
◗ SANPIERD’ISONZO

Un Isonzo cinico e concreto bat-
te meritatamente il Sovodnje e
supera i rivali in classifica al ter-
mine di un big-match che non
ha tradito le attese. Risultato sof-
ferto ma giusto giunto dopo 90
minuti disputati con grande
agonismo e voglia di vincere dal-
la squadra di Barbana che ha
messo in mostra un Trentin as-
solutamente strepitoso. Il Sovo-
dnje, pur dimostrando a tratti il
suo valore, ha palesato scarsa in-
cisività in avanti e qualche incer-
tezza di troppo in fase difensiva.

Partono subito in quarta gli
ospiti che mettono in difficoltà
l’Isonzo con un gran pressing a
tutto campo. Al 12 Rescic si libe-
ra di un paio di difensori e scari-
ca un velenoso sinistro che sibi-
la a fil di palo. Sul ribaltamento
di fronte, però, i padroni di casa
sbloccano il risultato con
un’azione impostata da Segato
che trova Bedin tutto solo sulla

sinistra e preciso traversone di
quest’ultimo per l’accorrente
Trentin che in scivolata sospin-
ge il pallone in rete.

Al 15 grandi proteste del Sovo-
dnje per un dubbio fuorigioco fi-
schiato a Colella lanciato solo
verso la porta. Al 30 sugli svilup-
pi di un corner la sfera giunge a
Rescic che batte di prima inten-

zione ma Zonta respinge davan-
ti al portiere salvando la propria
porta. Al 43 l’Isonzo raddoppia
ancora con lo scatenato Trentin
che, su un lungo lancio di Zon-
ta, vince di forza un contrasto
con Pacor e beffa Burino in usci-
ta con uno stupendo pallonetto.

Nella ripresa l’Isonzo pensa
soprattutto ad amministrare il

vantaggio, riuscendo a tenere
lontano da Paduani gli avversa-
ri. Dopo l’espulsione di Bedin al
20 il Sovondje mette sotto pres-
sione la difesa locale. La miglio-
re occasione capita a Colella al
42 con un gran sinistro a pelo
d’erba che Paduani in tuffo de-
via in angolo.

Nicola Tempesta

Una fase di Azzurra-Pieris giocata ieri pomeriggio e finita in parità (Foto Bumbaca)

Isonzointesta,battutoilSovodnje
Doppietta di Trentin e la formazione di Coceani, poco incisiva in avanti, va ko

ESPULSO IL GORIZIANO ULIAN

RulloSistianasuunMedeadistratto
Lembo e compagni mettono al sicuro il risultato nel primo tempo

di Marco Bisiach
◗ GORIZIA

Il Pieris certifica la crescita
dell'Azzurra. Lo fa, di fatto, pa-
reggiando zero a zero a Strac-
cis, in una partita non esaltan-
te, che ha visto però i padroni
di casa giocare meglio, e anda-
re anche più vicino alla vitto-
ria rispetto ad un Pieris che ha
sì confermato la gran tenuta
difensiva e l'imbattibilità, ma
è apparso meno brillante del
solito e ha sprecato l'occasio-
ne di proseguire la fuga. Se il
pareggio può essere tutto
sommato il risultato più giu-
sto, c'è da dire che il gol da tre
punti l'Azzurra l'aveva trova-
to, con Catic nella ripresa, in-
giustamente annullato però
da un abbaglio del direttore di
gara. Capita, ma i goriziani si
mangiano le mani perchè po-
teva essere davvero un gran

colpo per l'asfittica classifica
di questi tempi. Per novanta
minuti comunque le squadre
si sono affrontate su ritmi
piuttosto bassi, preoccupate
più a non scoprirsi che ad of-
fendere, e tentando soprattut-
to conclusioni dalla distanza.

A fare la partita, all'inizio,
sono gli ospiti, sicuramente
più padroni delle proprie
emozioni visto il periodo posi-
tivo. Il primo tiro è però mar-
chiato Azzurra, ed arriva al 6',
quando il nuovo arrivato
Manca calcia da lontano al-
zando un po' troppo la mira.
Il Pieris è intraprendente e co-
stringe l'Azzurra ad abbassare
il baricentro, però tende a per-
dersi una volta arrivato sulla
tre quarti, e di conseguenza
raramente riesce a rendersi
pericoloso dalle parti del gio-
vane Campisi. L'azione buo-
na potrebbe arrivare al 24', al

termine di un bello scambio
tra Compaore e Marino, che si
allunga il pallone con l'ultimo
tocco ed è costretto poi a cal-
ciare sbilanciato. E male. Pian
piano l'Azzurra cresce, e si fa
vedere con i suoi avanti. Al 36'
ci prova ancora Manca, di si-
nistro, costringendo Peressin
alla presa in due tempi, men-
tre al 42', dall'altra parte, arri-
va l'occasione più ghiotta per
gli ospiti: gran tiro di Cadez e
splendida parata di Campisi.

Nella ripresa l'Azzurra pare
più determinata. Già al 1' Sa-
varese ci prova al volo da lon-

tano, senza trovare lo spec-
chio della porta, ma regalan-
do fiducia ai suoi. Gli uomini
di Villani alzano la pressione,
e rubano spesso palla per ri-
partire. Proprio così nasce
l'azione del gol annullato: al
16' Burlon parte sulla tre quar-
ti e lancia in profondità verso
Catic, mentre Savarese, in fuo-
rigioco, si disinteressa del pal-
lone. Catic stoppa di petto ed
infila l'1-0, ma l'arbitro si con-
fonde e annulla per offside.
Inutili le veementi proteste di
casa, si resta sul pari. L'Azzur-
ra adesso ci crede, e va vicina

al vantaggio anche con una
deviazione di Fantin su puni-
zione di Milocco, al 30', per
poi chiedere un rigore (ci po-
teva stare, come anche no)
per contatto su Savarese, al
39'.

Niente da fare, così come
per la bella girata mancina in
acrobazia di Marino, unica
palla gol del Pieris nel secon-
do tempo. Così, inevitabil-
mente, si finisce a reti bian-
che. Un punticino che muove
la classifica e serve al morale
dei goriziani.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Azzurrapiùinpalla
IlPierisportaacasa
solamenteunpunto
I bisiachi che restano primi hanno confermato l’imbattibilità
Proteste per l’annullamento di un gol ai padroni di casa

AZZURRA   0
PIERIS  0

AZZURRA
Campisi, Redzic, Fantin, Zenoni, Cunial,
Manca, Burlon, Kovacic, Savarese, Milocco,
Catic.
All. Villani.

PIERIS
Peressin, Guida, Contin, Marega, Pravisano,
Riondato, Macor, Pelosin (st 10' Rudan), Ma-
rino, Compaore, Cadez (st 19' Schiozzi).
All. Trentin.

Arbitro: Djurdjevic di Trieste.
Note: ammoniti Redzic, Catic (A), Rudan
(P).

isonzo 2
sovodnje 0

ISONZO
Paduani, Gismano, Esposito, Cosolo, Zonta,
Zanolla, Bedin, Segato, Trentin (43st Devet-
ti), Satti (1st Biondo), Rampino (38st Pa-
sian). All. Barbana.

SOVODNJE
Burino, Tomsic, Trampus, Pacor, Visintin,
Galliussi (2st Kogoj Eros), Vanzo (1st Kovic),
Komic, Colella, Rescic, Flocco. All. Coceani.

Arbitro: Masini di Gorizia.
Marcatori: 13 e 43 pt Trentin (I).
Note: espulso Bedin per doppia ammonizio-
ne.

◗ GRADO

Il pareggio è sicuramente un ri-
sultato che va bene a entrambe
le formazioni visto che prima di
scendere in campo era soprat-
tutto la Buiese ad avere le mag-
giori difficoltà dopo le dimissio-
ni dell’allenatore arrivate in set-
timana, mentre per i padroni di
casa avere rimediato a un dop-
pio svantaggio può essere consi-
derata una dimostrazione di ca-
rattere. Il gol che sblocca il risul-
tato è arrivato dopo cinque mi-
nuti dall’inizio in seguito a un
calcio d’angolo in cui Persello è
stato bravo ad approfittare di
una disattenzione difensiva dei
padroni di casa. Mezz’ora dopo
la Buiese raddoppia grazie a
una serie di passaggi sbagliati
dai padroni di casa e questo ha
permesso a Pividori di insacca-
re a mezza altezza. Non è stato
facile comunque per la Gradese
riuscire a rimediare al doppio
svantaggio, ma poco prima del-
lo scadere del primo tempo Ul-
liani è stato bravo a mettere in
rete dopo un angolo a favore. La
rete che ha portato al pareggio è
arrivata invece dopo un cross
dalla fascia destra: Meneghel si
è trovato solo davanti al portiere
e non ha sbagliato.

2-2 finale

Gradesedicarattere
fapariconlaBuiese
duevolteavanti

gradese 2
buiese 2

GRADESE
Corbatto, Troian (35’ st Gomicek), Reverdi-
to, Tognon (1’ st Scaramuzza), Pommella,
Ulliani, Carbone, Lauto, Meneghel, Stabile,
Pinazzi. All. Cragnolin.
BUIESE
Fornasiere, Lostuzzo, Persello, Baracetti,
Iussa, Miolo, Fran (26’ st Marcuzzi) Forte, Pi-
vidori (33’ st Spizzo), Tosolini, Fabbro (14’ st
Molinaro).

Arbitro: Adolfo Turno.
Marcatori: 5’ pt Persello (B), 35’ pt Pividori
(B), 44’ pt Ulliani (G), 15’ st Meneghel (G).L’allenatore del Sovodnje Coceani deluso dal risultato finale

◗ UDINE

Le speranze dell'Aquileia di tor-
nare a casa con un risultato posi-
tivo dalla trasferta sul campo
della Fulgor sono naufragate da-
vanti alla grande prestazione del
bomber Fraiola, autore di una
doppietta a cavalo trai due tem-
pi di gioco. La Fulgor ha certa-
mente meritato la vittoria essen-
do riuscita a concretizzare in gol
due tra le diverse occasioni ma-
turate nel corso dei novanta mi-
nuti, mentre l'Aquileia ha mo-
strato tutti i limiti di un organico
che fatica a mostrarsi all'altezza
della categoria. Oltre a Fraiola,
che ha messo in evidenza le sue
doti tecniche meritevoli di palo-
scenici più prestigiosi, buona è
stata anche la prestazione di Gia-
comello tra i padroni di casa. Tra
gli uomini diretti da Iacomin si è
invece ben distinto Mirkovic.

Il gol che ha sbloccato il risul-
tato è arrivato allo scadere del
primo tempo su una punizione
ben tirata da Fraiola su cui il por-
tiere avversario ha potuto fare
ben poco, mentre il raddoppio
su azione di contropiede nella ri-
presa grazie agli spazi che si era-
no venuti a creare in seguito ai
tentativi dell’Aquileia di provare
a rimediare allo svantaggio.

aquileia sconfitta

IlbomberFraiola
regalaitrepunti
aunaFulgorsuperiore

fulgor 2
aquileia 0

FULGOR
Pion, Marano (33’ st Zuccolo), D’Agostino,
Christian Morandini, Costantini, Giacomello,
Franzolini (29’ st Sivieri), Fraiola, De Miche-
lis, Manuel Morandini. All. Tonton.

AQUILEIA
Comelli, Moss (27’ st Scaramuzza), Pozzar
(11’ st Furlan), Lepre, Clementin, Nicola,
Mercenaro (9’ st Djoordjevic), Guzzon, Mi-
rkovic, Just, Braida. All. Iacomin.

Arbitro: Iuretig.
Marcatori: 44’ pt, 15’ st. Fraiola.

◗ MEDEA

Rullo-Sistiana e per il Medea è
notte fonda. È una vittoria net-
ta quella che i triestini portano
a casa dalla trasferta in terra
isontina: i ragazzi di Norbedo
hanno la meglio grazie al gioco
e alla giornata di grazia di alcu-
ne individualità, guardando
con maggior fiducia al futuro e
a un traguardo, quello della sal-
vezza, che dopo Medea pare
più vicino. La cronaca della
partita, dopo un paio di occa-

sioni per parte nel primo quar-
to d’ora che esaltano i riflessi di
Lorenzo Percich e Cechet, svol-
ta al 20’: Krevatin va via sulla
destra e mette al centro un pal-
lone filtrante assai invitante
per Lembo, che supera Cechet
con un pallonetto in bello stile.

Il Medea accusa il colpo e il
Sistiana raddoppia poco prima
della fine del primo tempo: sta-
volta è lo stesso Krevatin a rea-
lizzare con uno splendido gol
in acrobazia, con stop di petto
spalle alla porta e girata fulmi-

nea che si infila imparabilmen-
te all’incrocio dei pali. Nella ri-
presa gli ospiti badano soprat-
tutto a controllare, ma il Me-
dea non riesce ad impensierire
la porta di Percich e quando
Ulian, a dieci minuti dalla fine,
si fa espellere per doppia am-
monizione, il buio si imposses-
sa dei padroni di casa, che capi-
tolano per la terza volta al 90’
con un contropiede rifinito in
bello stile dal neo-entrato Zac-
chigna.

Matteo Femia

medea 0
sistiana 3

MEDEA
Cechet, Martellos, Ulian, Visintin, Tassin, Ce-
lante, Valentinuz, Pecorari (st 15’ Moldo-
van), Del Pin, Cecotti (st 30’ Rigonat), Pasco-
letti.
All: Canciani.

SISTIANA
L. Percich, Martini, Ursic, Krom, Marchiò, Le-
ghissa, Lembo, Brocchi, M. Percich, Romano
(st 25’ Montanelli), Krevatin (st 20’ Zacchi-
gna).
All: Norbedo.

Arbitro: Boccalon di Udine.
Reti:pt 20’ Lembo, 42’ Krevatin, st 44’ Zac-
chigna.
Note: espulso Ulian al 35’ st per doppia am-
monizione.
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